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G I U L I A  M O N A L D I
Docente di scuola primaria presso l’Istituto Comprensivo 
«Solari» di Loreto, dal 2015 lavora per sperimentare e 
diff ondere la metodologia del Debate nel primo ciclo 

d’istruzione, in particolare nella scuola primaria. Tiene 
corsi di formazione sul territorio nazionale ed è referente 
per INDIRE — Avanguardie Educative — idea Debate. 
Collabora come formatrice di dibattito argomentato e 

regolamentato, in particolare nelle scuole primarie, con la 
«Palestra di Botta e Risposta – Associazione per una Cultura 
e la Promozione del Dibattito», creata e diretta dal prof. 
Adelino Cattani dell’Università di Padova, e con la Società 
Nazionale Debate Italia.

L A B O R A T O R I O  D E B A T E 
A L L A  S C U O L A  P R I M A R I A
La prassi didattica del Debate consiste in un confronto 
critico e fortemente regolamentato su tematiche curricolari 
o extracurricolari, nel quale due squadre sostengono e 
controbattono un’aff ermazione o un argomento assegnato 
ponendosi in un campo (pro) o nell’altro (contro). È una 
prassi che sta avendo crescente diff usione perché riesce a 
promuovere una varietà di apprendimenti:
• il pensiero critico, un requisito fondamentale per 

aff rontare le sfi de della complessità;
• le competenze di linguaggio, di argomentazione e di 

comunicazione orale;
• la competenza di cittadinanza, a supporto dell’educazione 

civica.

Questo libro fornisce le conoscenze, 
gli strumenti, le indicazioni e i materiali 
necessari ad avvicinare docenti e alunni a una 
metodologia di grande valore pedagogico 
e formativo.

Il Debate off re numerosi vantaggi anche sui piani sociale, 
aff ettivo e personale, in quanto presenta le 4 dimensioni 
della didattica inclusiva: 
• l’uso di strategie cooperative, perché nel Debate si lavora 

in squadra;
• un clima di classe accogliente, dove ognuno può essere 

valorizzato per le proprie specifi cità e talenti;
• l’attenzione alle competenze prosociali e alle variabili 

emotive connesse ai processi di apprendimento;
• il sostegno esplicito alla metacognizione.

L’autrice del volume è stata pioniera nel tradurre gli 
elementi fondanti del Debate, inizialmente applicato nella 
scuola secondaria, così da renderli accessibili anche ai 
bambini piccoli, in una logica di curricolo verticale. 
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GRIGLIA DI AUTOVALUTAZIONE PER L’INSEGNANTE

Valutare il livello delle proprie capacità nelle aree sotto elencate, utilizzando la seguente scala di valutazione: 

5 = ottimo     4 = buono     3 = sufficiente     2 = insufficiente     1 = scarso

Quanto sono capace di: 1 2 3 4 5

 1. utilizzare un linguaggio ricco e corretto

 2. utilizzare un linguaggio chiaro e comprensibile

 3. individuare e organizzare le informazioni per renderle facilmente fruibili

 4. ascoltare con interesse i punti di vista degli altri

 5. afferrare rapidamente ciò che gli altri intendono dire 

 6. mettere l’interlocutore nella condizione di esprimere al meglio il proprio punto 
di vista

 7. mostrare apprezzamento nei confronti dell’interlocutore

 8. rispettare i tempi di parola, senza interrompere chi sta parlando

 9. orientare una discussione tramite domande

11. porre le domande giuste al momento opportuno

12. essere consapevole dell’obiettivo reale di una discussione

13. fare sintesi

14. sostenere le mie idee e le mie convinzioni in una discussione

15. ottenere, da parte degli interlocutori, il rispetto delle mie argomentazioni e dei 
miei punti di vista

16. gestire in modo adeguato le obiezioni che rivolgo al mio interlocutore

17. gestire in modo adeguato le obiezioni che mi rivolgono

18. parlare e intervenire in contesti poco conosciuti

19. parlare e intervenire pubblicamente

20. gestire l’ansia e il nervosismo in situazioni di stress
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ATTIVITÀ 1 Scegli e motiva

Obiettivi: motivare una scelta, trovare argomenti
Tempi: 10-15 minuti
Classe: dalla 2a

«Scegli e motiva» non è un’attività ma una serie di materiali messi a punto 
per creare continue occasioni di riflessione. L’utilizzo del materiale è pensato per 
lo scritto ma può essere utilizzata anche per le esercitazioni orali.

Si propongono delle affermazioni rispetto alle quali gli alunni devono stabilire:

• se sono d’accordo o in disaccordo
• quanto sono d’accordo o in disaccordo
• se l’affermazione data è oggettiva o soggettiva
• se l’affermazione data è dibattibile o non dibattibile.

Dopo avere deciso quanto sopra, devono fornire argomenti per motivarla. Di 
seguito forniamo alcuni esempi.

Affermazione
Accordo 
assoluto

Accordo 
parziale

Disaccordo Motivazione

La scuola è necessaria

È utile imparare a memoria le 
poesie

Tutti dovrebbero scrivere solo 
in corsivo

Affermazione Dibattibile
Non 

dibattibile
Perché?

La cioccolata fa bene

L’estate è la stagione più bella

La ricreazione dovrebbe durare 
di più

La Sicilia è la regione più bella 
d’Italia

Leggere è divertente

Fumare fa male
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posiziona tra le due squadre e ci rimane fino alla conclusione del dibattito. Il cro-
nometrista, generalmente seduto, potrà collocarsi accanto al moderatore o a una 
delle due squadre, comunque sia in una posizione ben visibile.

Prima di iniziare, specialmente nelle prime sperimentazioni, l’insegnante 
ricorda agli oratori alcuni accorgimenti importanti:
• avere le mani libere per una gestualità spontanea
• mantenere il contatto oculare con i compagni
• muoversi sì, ma non troppo
• variare volume e tono di voce
• mantenere espressione e atteggiamento aperti
• ricordare che l’emotività riguarda tutti e che i compagni solidarizzano con loro.

Prende la parola il moderatore, che, seguendo la traccia di lavoro, dà il benve-
nuto, presenta l’argomento di dibattito e i componenti delle due squadre, ricorda le 
regole stabilite per gli oratori e quelle per il pubblico e dichiara aperto il dibattito.

Inizia il primo oratore Pro, con il proprio discorso. Terminato il tempo a 
disposizione, il moderatore dà la parola al primo oratore Contro. Pro e Contro si 
alternano, esponendo le varie argomentazioni. 

A seconda della classe e della maturità degli studenti, è possibile scegliere 
tra due modelli di struttura: la prima, adatta alla classe terza e alle primissime 
sperimentazioni (figura 3.11), la seconda adeguata alla classe quinta o comunque 
a una classe già allenata nella pratica (figura 3.12).

Pro 1 Contro 1

Pro 2 Contro 2

Pro 3 Contro 3

Fig. 3.11  Struttura del dibattito in classe terza.

Pro 1 Contro 1

Pro 2 Contro 2

Pro 3

Replica 
del Pro

Contro 3

Replica  
del Contro

Fig. 3.12  Struttura del dibattito in classe quinta.
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I materiali per l’insegnante
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ATTIVITÀ 1	 Dieci buoni motivi per…

Obiettivi:	 trovare argomenti
Tempi:	 5-10 minuti
Classe:	 dalla 1a

Si chiede agli alunni di individuare dieci motivi per sostenere qualcosa: un 
fatto, una regola, una condizione, come negli spunti sotto. L’attività risulta sempre 
stimolante di per sé, ancora di più quando le richieste sono assurde e divertenti. 
È importante però non abusarne, proprio per mantenere alto il gusto dello spiaz-
zamento.

Ad esempio, trovare dieci buoni motivi per:

•	scrivere senza errori
•	andare in piscina
•	fare ricreazione all’aperto
•	mangiare cioccolata
•	andare a trovare i nonni
•	tagliarsi i capelli a zero
•	ingessarsi un braccio
•	litigare con un amico
•	andare al cinema
•	imparare le tabelline
•	avere fratelli
•	non dire parolacce
•	costruire aeroplanini di carta
•	saper fischiare alla pecorara
•	avere unghie lunghe.

Dieci buoni motivi per…

tagliarsi i capelli a zero.

  1.	Per bellezza
  2.	Per fare un dispetto a tua madre
  3.	Per non avere caldo
  4.	Per avere il proprio stile
  5.	Perché il cervello ragiona di più
  6.	Per non usare il fono
  7.	Per non sudare
  8.	Per essere libera
  9.	Perché in piscina non usi la cuffia
10.	Per un gioco (obbligo o verità)

Fig. 6.1	 I dieci buoni motivi di Chiara, 3a B, per tagliarsi i capelli a zero.
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ATTIVITÀ 6	 Improvvisazioni

Obiettivi:	 ricerca di contenuti verosimili e fantastici
Tempi:	 5 minuti
Classe:	 dalla 1a

In questa attività ai bambini è richiesto di parlare per un tempo prestabilito di 
qualcosa, in modo completamente improvvisato. Ad esempio: l’insegnante prende 
una penna e chiede a Marco di dire tutto ciò che può e che vuole a proposito di 
quell’oggetto. 

L’attività deve svolgersi in velocità, senza spazio per la riflessione.
Nelle classi dei più piccoli, in prima e seconda primaria, si propone l’attività 

partendo da oggetti concreti, che possono essere quelli ordinari, già presenti in 
classe, o oggetti speciali, appositamente selezionati a casa dall’insegnante. Ai più 
piccoli si può chiedere di scegliere se parlare dell’oggetto in modo realistico o in 
modo fantastico. Con le classi dei più grandi è interessante chiedere di improvvi-
sare utilizzando una modalità e un linguaggio più specialistico (storico, scientifico, 
geografico) mantenendo sempre la modalità ludica e fantasiosa.

Classe 2a

•	 Sara, dimmi tutto ciò che vuoi di questa borraccia.
•	 Questa borraccia era nel deserto e per tanti anni è stata sul collo di un cammello. 

Adesso è qui con noi, io non so come c’è arrivata però può essere che l’ha trovata 
una maestra che è andata in vacanza nel deserto. Non è stata mai aperta perché 
bisogna aprirla solo se c’è una cosa grave, un pericolo. Se la apriamo prima, poi non 
funziona più! Contiene un’acqua molto speciale che fa guarire le ferite gravissime.

Classe 3a

•	 Anna, cosa puoi dirci di questa maglia?
•	 Allora… questa maglia mi è stata regalata da mia zia che abita a Parigi. Per arrivare 

a casa mia, la maglia ha fatto un viaggio lunghissimo perché quelli della spedizione 
l’hanno persa. È finita addirittura in Cina e la stavano per vendere in un mercatino. 
Ma poi, un bambino ha visto che c’era il mio nome sul pacchetto allora l’ha presa. 
All’inizio voleva tenersela per sé ma poi, sapendo che era un regalo, me l’ha rispe-
dita così finalmente è arrivata a casa mia e quando me la metto sono felice. Io e il 
bambino adesso siamo amici e ci facciamo le videochiamate.

•	 Ah! E come si chiama il tuo amico cinese?
•	 Boohhh! [Ride].
•	 Si chiamo Boh?!
•	 Sì, si chiama Boh Cin Cin! [Ride molto].

Classe 5a

•	 Alessio, dimmi tutto quello che puoi dirmi, storicamente, di questa penna.
•	 Certamente siamo davanti a qualcosa di molto importante, databile a circa un 

mese fa. È stata rinvenuta dentro un astuccio, dopo parecchi scavi, dal nostro 
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amico archeologo Luca. Dagli studi si capisce che è un utensile fatto con uno scopo 
preciso, usato dalle maestre, una specie animale molto spaventosa, ormai estinta. 
Meglio così, altrimenti noi non saremmo sopravvissuti! Qual era l’impiego di questo 
utensile? Era, appunto, quello di danneggiare i poveri studenti, obbligati a tenerla 
in mano per ore. E poi, le maestre la usavano con scopi punitivi come mettere i 
voti e le note: la cosa più temuta dai poveri studenti! Fortunatamente un giorno gli 
studenti si sono organizzati in una grande rivolta e hanno distrutto tutte le penne, 
questa però bisogna conservarla e metterla in un museo di New York.
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ATTIVITÀ 1	 Duello di parole

Obiettivi:	 arricchire il lessico, sviluppare la capacità di improvvisazione
Tempi:	 a partire da 5 minuti
Classe:	 dalla 1a

È un’attività di routine che può essere applicata con diverse varianti: si può 
scegliere di far duellare solo due alunni, uno contro l’altro, oppure due squadre 
composte da un numero variabile di elementi.

L’oggetto del duello sono le parole e la richiesta è quella di dirne il maggior 
numero possibile.

Inizieremo proponendo un duello di «nomi», in modo generico, e andremo 
via via a limitare il campo di ricerca proponendo duelli sempre più specifici: nomi 
di persona, nomi di cosa, nomi di cosa femminili, nomi di cosa femminili alterati.

Nelle classi prima e seconda, è consigliabile non limitare le possibilità di 
scelta, ma salendo con l’età si potrà circoscrivere sempre di più il bagaglio di 
parole da cui poter attingere.

Allo stesso modo, possiamo proporre duelli con:

•	verbi, in modo generico
•	verbi di una specifica coniugazione
•	verbi attivi o passivi
•	nomi collettivi
•	nomi alterati
•	nomi primitivi o derivati
•	nomi astratti o concreti
•	aggettivi qualificativi.

Oltre agli elementi del di-
scorso possiamo lavorare campi 
semantici specifici. Alcuni di 
quelli che abbiamo proposto in 
classe sono nomi di pesci, alberi, 
uccelli, città, edifici, indumenti; 
verbi che riguardano la mente, il 
cuore, il corpo, le mani, i piedi, 
la voce.

Attingendo in modo gene-
rico da verbi, nomi e aggettivi, 
l’attività è proponibile anche in 
lingua inglese, preferibilmente 
a partire dalla classe 3a primaria.

Fig. 6.2	 Disegno di Vittoria Cardinali, classe 5a B. 


